
 

119  CONSIGLIO NAZIONALE 
Rimini, 28, 29 e 30 maggio 2013 

 
ORDINE DEL GIORNO 
 
Il 119° Consiglio Nazionale ritiene sia necessario dare una regolamentazione definitiva alla 
situazione dei Colleghi esodati usciti dal posto di lavoro dal 30 ottobre 2008 al 31 maggio 
2010 a cui vengono applicate retroattivamente le finestre mobili di Tremonti. 

Questi esodati, di anno in anno, hanno bisogno di un decreto di copertura finanziaria per 
usufruire del loro diritto al prolungamento dell’assegno di esodo da parte del Fondo sociale 
per l’occupazione. 

Tale assegno anche quest’anno verrà erogato con grande ritardo e senza la quota di 
tredicesima. Nello stesso periodo in cui viene applicata la finestra mobile generalmente 
non vengono applicate le norme contrattuali aziendali in merito alla copertura sanitaria e 
alle agevolazioni finanziarie. 

IL COORDINAMENTO PENSIONATI/ESODATI 

 

* * * * * 

ORDINE DEL GIORNO 
 

Il 119° Consiglio Nazionale della FABI, riunito a Rimini dal 28 al 30 maggio 2013, esprime 
una ferma contrarietà all’ipotesi che i 370 lavoratori di Hypo Alpe Adria Bank e Hypo Alpe 
Adria Leasing debbano pagare con la chiusura delle attività in Italia la dissennata politica 
gestionale della controllante austriaca, che si trova ora costretta a provvedimenti drastici e 
immediati per adempiere alle richieste ultimative della Commissione Europea in tema di 
concorrenza. 

In Hypo Bank Italia si è già consumata, a partire dal 2012, la brutalizzazione di interventi sul 
personale, quali l’esternalizzazione senza accordo sindacali di 80 lavoratori in Hypo Leasing 
(società non aderente all’ABI) e il licenziamento collettivo di 97 dipendenti con un accordo 
che, per la prima volta in Italia, è stato raggiunto solo al tavolo ministeriale. 

Il Consiglio Nazionale della FABI, esprime la massima solidarietà ai colleghi di Hypo Alpe 
Adria Bank e Hypo Alpe Adria Leasing e invita tutte le istituzioni e gli organismi di vigilanza 



italiani affinché intervengano positivamente per impedire che i lavoratori italiani paghino 
per i colpevoli e gravi errori della Holding austriaca. 

 

* * * * * 

ORDINE DEL GIORNO 
 

Il 119° Consiglio Nazionale della FABI esprime solidarietà alla RSA della Banca d’Italia ed 
esorta l’intera Organizzazione a sostenerla contro il progetto di riorganizzazione aziendale 
che prevede la chiusura di altre 23 filiali, dopo la precedente rimodulazione del 2008. 

Il 119° Consiglio Nazionale della FABI, soprattutto in questa fase recessiva del Paese e con il 
crescente bisogno di rafforzamento dei presidi a tutela della legalità, ritiene che la Banca 
d’Italia non possa cedere a logiche di smobilitazione ma debba perseguire esclusivamente 
obiettivi di consolidamento delle funzioni, per continuare ad essere un’istituzione al 
servizio del Paese. 

 

 

 

Rimini, 30 maggio 2013 


